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13 NOVEMBRE 2005 

“Mi hai consegnato cinque 
talenti; ne ho guadagnati  
altri cinque” 
                             (Mt 25,20) 
 I talenti, affidati a noi “servi”, richiamano il dono del 
Vangelo, il tesoro della Parola di Dio, l’appartenere a 
Cristo e alla Chiesa. Sono... la nostra vita di cristiani. 
Tutti questi beni sono un capitale enorme e favoloso, 
che Dio ci affida con immenso amore e fiducia. Ma il 
talento per eccellenza è Lui: Gesù, vivo e operante 
in molti modi e molte forme nella Chiesa.   
Coloro a cui è stato affidato il Vangelo non hanno il 
diritto di lasciarlo improduttivo. Devono impiegare 
questo capitale, lasciare che la loro intera esistenza 
venga trasformata dal Vangelo e diventi luce.  

*** 
In questi giorni in cui la chiesa ci chiede di “vivere in 
attesa”, curiamo la qualità della nostra vigilanza : 
− Vigilanza vuol dire concretezza, non attesa vuota. 

Già da ora possiamo e dobbiamo vivere in quella 
dimensione d’Amore che continuerà poi in cielo. 

− L’attesa del “ritorno” di Gesù va riempita d’amore. 
Sotto una meridiana sta scritto: «Io seguo le ore, 
tu riempile d’amore».�
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